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Partire dai più piccoli 
 
Canto: Vi darò un cuore nuovo 
 
Rit.: Vi darò un cuore nuovo, 

metterò dentro di voi 
uno Spirito nuovo 

 

Io vi libererò da tutti i vostri peccati, 
da tutti i vostri idoli. 
 

Rit. 
 

Vi aspergerò con acqua pura 
e vi purificherò 
e voi sarete purificati. 
 

Rit. 
 

Lettura della Parola 
 
Dal libro del profeta Isaia             Isaia 1,10.16-20  
 

Udite la parola del Signore, voi capi di Sodoma; ascoltate la dottrina del nostro Dio, 
popolo di Gomorra! 
Lavatevi, purificatevi, togliete dalla mia vista il male delle vostre azioni. 
Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, ricercate la giustizia, soccorrete 
l’oppresso, rendete giustizia all’orfano, difendete la causa della vedova. 
“Su, venite e discutiamo” dice il Signore. 
“Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto, diventeranno bianchi come la neve. 
Se fossero rossi come porpora, diventeranno come lana. Se sarete docili e ascolterete, 
mangerete i frutti della terra. Ma se vi ostinate e vi ribellate, sarete divorati dalla spada, 
perché la bocca del Signore ha parlato. 
 

Parola di Dio.                  Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
Salmo                Salmo 50 
 

Rit.: Perdonaci Signore, abbiamo peccato 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia cancella la 
mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. Rit. 

 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho 
fatto: così sei giusto nella tua sentenza, 
sei retto nel tuo giudizio. Rit. 

 

 
 
 
 

Ecco, nella colpa io sono nato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre. 
Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo, 
nel segreto del cuore mi insegni la 
sapienza. Rit. 
 
 
 
 



Acclamazione al Vangelo:  Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo           Mt 18, 1-11 
 

In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è più grande nel 
regno dei cieli?». Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In 
verità io vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete 
nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo come questo bambino, costui è il più 
grande nel regno dei cieli. E chi accoglierà un solo bambino come questo nel mio nome, 
accoglie me. 
Chi invece scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, gli conviene che gli 
venga appesa al collo una macina da mulino e sia gettato nel profondo del mare. Guai al 
mondo per gli scandali! È inevitabile che vengano scandali, ma guai all'uomo a causa del 
quale viene lo scandalo! 
Se la tua mano o il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo e gettalo via da te. È meglio 
per te entrare nella vita monco o zoppo, anziché con due mani o due piedi essere 
gettato nel fuoco eterno. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da 
te. È meglio per te entrare nella vita con un occhio solo, anziché con due occhi essere 
gettato nella Geènna del fuoco. 
Guardate di non disprezzare uno solo di questi piccoli, perché io vi dico che i loro angeli 
nei cieli vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli. Infatti il Figlio dell’uomo è 
venuto a trarre in salvo ciò che era perduto. 
 

Parola del Signore.                Lode a te, o Cristo 
 
Acclamazione:  Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria. 
 
 

Meditazione e riflessione personale 
 

 Quanto mi lascio orientare e plasmare dal Vangelo nella visione del mondo? Ho una 
visione evangelica che rovescia i valori, oppure mi regolo secondo i valori di questo 
mondo: denaro, potenza, successo? 

 Offro la mia collaborazione, affinché la comunità cristiana nei suoi diversi modi o con 
le sue svariate risorse sia attenta innanzitutto ai più deboli e ai più piccoli? 

 

Gesto: Rinnovo delle promesse battesimali 
 

Si accende il Cero pasquale 
 

Cel - Come comunità cristiana, 
impegnati nel cammino quaresimale verso la Pasqua 
memori delle promesse del nostro Battesimo, 
rinunciamo al peccato 
e facciamo la nostra professione di fede in Cristo Gesù. 



Cel - Rinunciate al peccato, 
per vivere nella libertà dei figli di Dio?  T - Rinuncio. 

 

Cel - Rinunciate alle seduzioni del male, 
per non lasciarvi dominare dal peccato?  T - Rinuncio. 

 

Cel - Rinunciate a Satana, 
origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio. 

 
T, cantato – Credo, credo. Amen. 

 

Cel - Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra?   T, cantato – Credo, credo. Amen. 

 
Cel - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, 
è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 

T, cantato – Credo, credo. Amen. 
 

Cel - Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne e la vita eterna?  T, cantato – Credo, credo. Amen. 

 
T - Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. 
      E noi ci gloriamo di professarla 
      in Cristo Gesù, nostro Signore. Amen. 
 

Cel - E ora, come comunità cristiana, 
         ci rivolgiamo al Signore con la preghiera dei figli: Padre nostro… 
 

 

Conclusione e benedizione 
 

 
Canto: Credo in Te 
 

Credo in te, Signore 
Credo nel tuo amore 
Nella tua forza 
che sostiene il mondo 
 

Credo nel tuo sorriso 
Che fa splendere il cielo 
E nel tuo canto 
che mi dà gioia 
 

Credo in te, Signore 
Credo nella tua pace 
Nella tua vita 
che fa bella la terra 
 

Nella tua luce 
che rischiara la notte 
Sicura guida 
nel mio cammino 
 

Credo in te, Signore 
Credo che tu mi ami 
che mi sostieni 
che mi doni il perdono 
 

Che tu mi guidi 
per le strade del mondo 
Che mi darai la tua vita 


